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CRITERI DI 

FORMAZIONE 

Il bilancio è stato predisposto nel rispetto delle vigenti norme civilistiche, 

integrate, ove necessario, dai principi contabili elaborati dal Consiglio 

Nazionale dei Dottori Commercialisti e Ragionieri, nonché dalle Norme 

interne di contabilità ed amministrazione. 

sulla redazione dei bilanci degli Enti previdenziali privati, emanate dal 

Ministero del Tesoro  Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato 

seguenti documenti:  

o STATO PATRIMONIALE 

o CONTO ECONOMICO  

o NOTA INTEGRATIVA  

La nota integrativa costituisce parte integrante del bilancio ai sensi 

conto economico, è stata redatta in unità di euro, senza cifre decimali, ai 

e

D.Lgs. 30 giugno 1994, n.509, il bilancio 

consuntivo 2011 è sottoposto a revisione contabile indipendente da parte 

della società Reconta Ernst & Young SpA. 
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CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio di esercizio non si discostano 

da quelli adottati nel precedente, salvo dove espressamente precisato. La 

valutazione delle voci di bilancio si ispira ai criteri generali di prudenza e 

competenza, nella prospettiva della continuità gestionale. 

In ottemperanza al principio della competenza, l'effetto delle operazioni e 

degli altri eventi è stato rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al 

quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si 

concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). Si è 

conosciuti successivamente alla chiusura del 31 dicembre 2011. 

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta 

elemento necessario ai fini della comparabilità degli esercizi. Il bilancio, in 

precedente. 

I criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i 

seguenti:  

Contribuzione 

Vengono rilevate le componenti capitarie ed accessorie della contribuzione 

dovuta dagli Assicurati, ai sensi delle disposizioni contenute nel 

Regolamento di Previdenza. 

La rilevazione delle somme dovute, a titolo di contribuzione soggettiva ed 

integrativa, da ciascuna posizione individuale, avviene sulla base dei redditi 

di chiusura contabile, incrementati del 2,7%, e, in assenza di dichiarazione o 

cazione dei contributi minimi. 

La rilevazione delle somme dovute a titolo di contribuzione di maternità 

Vengono altresì riconteggiate le somme dovute a titolo di contribuzione 

soggettiva, integrativa e di maternità dovute per gli anni precedenti a quello 

oggetto di chiusura contabile. Il criterio adottato è quello della contribuzione 

basata sul reddito e sul volume di affari accertato sulla base delle 

dichiarazioni dei redditi prodotte o, in assenza di dichiarazione, 

La rilevazione delle somme dovute a titolo di interessi di mora, di cui 

1 del Regolamento di Previdenza, per ritardato, errato o omesso 

versamento, avviene secondo il principio di competenza. Gli stessi, ai sensi 

40 del Regolamento di Previdenza, affluiscono nel Fondo per le 

spese di gestione e per la solidarietà, a meno delle 
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somme corrispondenti al differenziale tra quanto dovuto, dagli Assicurati, a 

titolo di inte

accreditata. 

Tali somme sono state accantonate in un apposito fondo rischi per interessi 

9.885.276.

Il calcolo della capitalizzazione avviene sulla base della contribuzione 

per la previdenza, viene effettuato soltanto per le posizioni individuali in 

regola con gli obblighi di versamento della contribuzione. Per le altre 

posizioni individuali, le somme sono iscritte in apposita posta del passivo, 

7.821.469.

Il calcolo delle sanzioni a carico degli iscritti avviene sulla base del loro 

effettivo incasso. 

Immobilizzazioni immateriali 

Sono esposte al costo di acquisto, al netto delle quote di ammortamento. 

cinque esercizi, periodo ritenuto rappresentativo della vita utile del bene.  

Immobilizzazioni materiali 

Sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori di diretta 

Stato Patrimoniale al lordo dei relativi fondi di ammortamento iscritti nel 

passivo, in ottemperanza al citato schema predisposto dal Ministero del 

Tesoro  Dipartimento della Ragioneria dello Stato (attualmente Ministero 

sono stati contabilizzati, in ottemperanza a quanto previsto dal Principio 

Contabile n. 16 - 

accessori previsti dal suddetto Principio Contabile al punto 4 (spese notarili, 

tasse per la registrazione, onorari professionali per perizie, compensi di 

mediazione). 

Le quote di ammortamento, imputate al Conto Economico, sono state 

calcolate sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, 

la durata tecnico-

economica dei cespiti, criterio ritenuto ben rappresentato dalle seguenti 

aliquote, non modificate rispetto all'esercizio precedente:  
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o Attrezzatura varia: 20 % 

o Mobili e arredi: 20% 

o

o Altre: 20% 

o Telefoni cellulari: 20% 

o Immobile strumentale (sede): 1% 

In ottemperanza a quanto previsto dal Principio Contabile n. 16  D.XI punto 

ammortizzati in quanto fabbricati civili rappresentanti forma di 

investimento. 

Immobilizzazioni finanziarie 

La voce accoglie le partecipazioni in imprese collegate, controllate ed altre 

imprese, titoli emessi o garantiti dallo Stato e assimilati e tutti gli altri titoli 

ed investimenti mobiliari, effettuati nel rispetto dei criteri generali 

è quello del costo di acquisto incrementato dagli oneri accessori di diretta 

imputazione.  

Il valore di costo dovrà deve essere ridotto, per i titoli che non garantiscono 

lti durevolmente di 

valore inferiore a quello di costo.  

Il valore originario potrà essere ripristinato nei successivi esercizi qualora 

vengano meno le ragioni della svalutazione effettuata. 

Crediti  

Sono esposti al presumibile valore di realizzo, ossia al loro valore nominale 

rettificato per eventuali perdite.  

Sono iscritti in bilancio secondo il criterio della competenza dei relativi ricavi 

per contributi, e interessi dovuti e non versati alla data di chiusura del 

bilancio i cui criteri di valutazione sono esposti in dettaglio nelle pagine 

precedenti. 

Attività finanziarie 

Questa voce accoglie gli investimenti di liquidità ed altri titoli effettuati, 

 di Indirizzo Generale. 

Il portafoglio è valutato al minore tra il valore di costo, determinato con il 

criterio del costo medio ponderato, e quello di realizzazione desumibile 
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strumenti quotati, dai prezzi desumibili dai relativi listini, mentre per gli 

strumenti non quotati si fa riferimento ai prezzi comunicati dai gestori, 

enti/società emittenti, assicurazioni etc. 

Eventuali riprese di valore dei titoli, nel limite massimo delle svalutazioni 

operate negli anni precedenti, sono portati ad incremento del valore del 

Disponibilità liquide 

La voce accoglie il saldo dei conti correnti accesi presso la Banca Popolare di 

Sondrio, istituto che effettua il servizio di cassa. 

Evidenzia, inoltre, il saldo della cassa contanti, nonché le somme giacenti sui 

conti correnti postali. 

Ratei e risconti attivi 

Nella voce ratei e risconti attivi sono iscritti ricavi di competenza 

competenza di esercizi successivi.  

Conti d rdine 

In ottemperanza a quanto previsto dal Codice 

principio contabile n. 22, sono stati rilevati, in calce allo stato patrimoniale, i 

Sono voci che non costituiscono letteralmente attività e passività ma 

derivano da fatti gestionali che, pur non avendo un immediato riflesso nello 

stato patrimoniale, potrebbero produrre per il futuro i loro effetti. 

Fondi per rischi ed oneri e svalutazione crediti 

La voce accoglie gli accantonamenti per rischi ed oneri destinati a coprire 

perdite o costi di natura determinata, di esistenza certa o probabile, dei 

la data di sopravvenienza. 

Tale voce, in particolare, accoglie: 

o ale minore incasso 

di crediti per contribuzione obbligatoria ed interessi di mora, 
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eventualmente verificabile a seguito di sopravvenuto accertamento 

o le somme corrispondenti al differenziale tra quanto dovuto dagli 

capitalizzazione calcolata sullo scoperto; 

Trattamento di fine rapporto lavoro subordinato 

Il trattamento di fine rapporto, aggiornato secondo la normativa vigente,

riflette il debito maturato nei confronti del personale dipendente in forza al 

31 dicembre 2011. 

Debiti 

I debiti sono valutati al loro valore nominale e rappresentano le passività 

In particolare, i debiti verso iscritti comprendono: 

o Fondo per la previdenza, comprensivo dei montanti contributivi 

9 del Regolamento di Previdenza. 

o 42 del Regolamento 

di Previdenza, ai montanti individuali trasferiti dal Fondo per la 

o Debiti per contributi da restituire, relativi ai montanti individuali dei 

15 del Regolamento di Previdenza, è prevista, su richiesta, la 

restituzione al compimento del sessantacinquesimo anno di età, nel 

caso in cui non abbiano maturato il diritto alla pensione di vecchiaia.  

o Debiti per capitalizzazione da accreditare, relativi 

capitalizzazione inerente le posizioni non in regola con i versamenti 

contributivi. 

Le suddette voci accolgono i montanti contributivi capitalizzati per le sole 

,

comma 5, delle Norme Interne di Contabilità e Amministrazione.  

La rivalutazione dei montanti relativi alle somme non versate, che, pur 

riconosciuta, verrà accreditata soltanto al momento della regolarizzazione 

degli obblighi di versamento della contribuzione, è, di contro, iscritta tra i 

debiti per capitalizzazione da accreditare. 

I debiti verso iscritti includono altresì: 

o Debiti per indennità di maternità ed altre prestazioni da erogare. 

o Debiti per domande di ricongiunzioni passive ricevute. 

o Contributi da destinare. 
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o Debiti diversi. 

Fondi di ammortamento 

Sono direttamente collegati alle immobilizzazioni materiali, i cui criteri di 

valutazione sono stati già esposti.  

Patrimonio netto 

Il patrimonio netto comprende il Fondo per la gestione, il Fondo per 

 ed il Fondo di riserva, così come previsto dagli 

articoli 40, 41 e 43 del Regolamento di Previdenza.  

o Fondo per le spese di gestione e per la solidarietà (di seguito 

chiamato per brevità Fondo per la Gestione): accoglie il gettito della 

contribuzione integrativa, delle sanzioni incassate, degli interessi per 

ritardati o omessi versamenti, degli interessi da sanatoria e contiene 

a della capitalizzazione non 

assicurata dai rendimenti della gestione finanziaria. 

o glie il gettito complessivo della 

contribuzione di maternità, dovuta da tutti gli iscritti ai sensi del D. Lgs. 

26 marzo 2001, n.151 e contiene gli utilizzi per le erogazioni. 

o Fondo di riserva: sono imputate a tale fondo le differenze positive tra 

i rendimenti netti annui, derivanti dagli investimenti mobiliari ed 

immobiliari, e la capitalizzazione, di cui all'articolo 24, comma 4 del 

Regolamento di Previdenza, accreditata sui conti individuali.  

Ratei e risconti passivi 

Nella voce ratei e risconti passivi sono iscritti costi di competenza 

di chiusura 

Ricavi, proventi, costi ed oneri 

I ricavi e i proventi,  i costi e gli oneri, comprese tutte le imposte e tasse, 

sono iscritti in bilancio in base al principio della competenza economica, 

indipende

Il bilancio recepisce, nella sezione del Conto Economico denominata 

o

o la restituz

o

o le altre

o
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Tale impostazione si rende necessaria, al fine di evidenziare con chiarezza 

nel Conto Economico (art. 2423 Codice Civile) le erogazioni avvenute 

e

accantona, ogni anno, nei rispettivi fondi del passivo, la contribuzione 

dovuta dagli iscritti, anche se non incassata, nonché la rivalutazione 

maturata, il suddetto criterio di contabilizzazione comporta, 

 costo tra i ricavi del Conto 

Economico. 

Imposte e tasse 

I proventi di natura immobiliare sono assoggettati ad IRES. 

I proventi di natura mobiliare sono assoggettati ad IRES quando non 

sul risultato di gestione e non subiscono ritenuta alla fonte a titolo 

definitivo. 
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ANALISI DELLA CONSISTENZA DELLE VOCI
DELL’ATTIVO E DEL PASSIVO
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IMMOBILIZZAZIONI 
IMMATERIALI 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’importo rappresenta il valore contabile, al netto degli ammortamenti, delle 

immobilizzazioni immateriali, calcolati a rate costanti per cinque anni. 

Si riferisce in particolare a: 

o Acquisto di licenze software; 

o Applicazioni software; 

o Realizzazione del sito Web e del logo istituzionale; 
o Realizzazione del sistema di controllo interno. 

Di seguito si riporta la tabella riepilogativa della movimentazione avvenuta 
nell’esercizio: 

 

 

 

 

 

 

 

2011 2010 variazioni

 Immobilizzazioni immateriali 

 Costi d'impianto ed ampliamento -                    -                    -                    

 Costi di ricerca, sviluppo e di pubblicità -                    -                    -                    

 Software di proprietà ed altri diritti 43.732              18.050              25.682               

 Conc.ni licenze, marchi e diritti simili -                    -                    -                    

 Immobilizzazioni in corso e acconti -                    -                    -                    

 Altre 181.210             -                    181.210             

 Totale immobilizzazioni immateriali 224.942           18.050             206.892           

BENI IMMATERIALI
 Saldo al 

31/12/2010 
 Incremento 

 Progressivo al 

31/12/2011 
 Ammortamento  Decremento 

 Saldo al 

31/12/2011 

licenze 4.071               3.246                 7.317                 2.115                  -                 5.202              

controllo interno -                  226.512              226.512              45.302                -                 181.210          

software -                  36.300               36.300               7.260                  -                 29.040            

sito web 13.979             -                     13.979               4.490                  -                 9.489              

arrotondamenti -                  -                     -                     -                      -                 1                    

TOTALE 18.050             266.058              284.108              59.167                -                 224.942          
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IMMOBILIZZAZIONI 
MATERIALI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il fabbricato utilizzato ad accogliere la sede dell’Ente è ammortizzato con 

aliquota dell’1%. I restanti fabbricati, in ottemperanza a quanto previsto dal 
Principio Contabile n. 16 – D.XI punto 5, non sono ammortizzati in quanto 
fabbricati civili rappresentanti forma di investimento. 

Le restanti immobilizzazioni materiali sono ammortizzate con aliquota del 
20%. 

L’importo totale delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio si 

riferisce prevalentemente a: 

o Spese per la ristrutturazione della sede dell’Ente; 

o Completamento della fornitura hardware e delle macchine in 
dotazione ai nuovi uffici; 

o Completamento degli arredi della nuova sede; 

o La voce “Immobilizzazioni in corso e acconti” è relativa ad un 

acconto, versato nel 2011 in sede di stipula del contratto preliminare, 

per l’acquisto di un immobile da destinare in locazione. 

Si segnala, al riguardo, che dopo la chiusura dell’esercizio oggetto del 

presente documento di bilancio, la parte venditrice ha formulato 

richiesta di risoluzione consensuale del contratto preliminare 

d’acquisto sottoscritto con l’Ente, impegnandosi all’integrale 

restituzione della caparra ricevuta, oltre interessi.  

Il Consiglio di Amministrazione, con delibera n. 77/12 del 8 marzo 

2012, ha aderito alla richiesta di risoluzione, perfezionata con atto 

notarile il 05/04/2012. In pari data è pervenuto accredito di € 

1.051.400 di cui € 1.000.000 a titolo di restituzione della caparra, € 

31.400 a titolo di rimborso della perizia effettuata sull’immobile ed i 

restanti € 20.000 a titolo di interessi.  

 

2011 2010 variazioni

 Immobilizzazioni materiali 

 Terreni -                    -                    -                    

 Fabbricati 30.720.009        30.266.719        453.290             

 Impianti e macchinari -                    -                    -                    

 Attrezzatura Varia e minuta 1.264                1.264                -                    

 Immobilizzazioni in corso ed acconti 1.031.391          -                    1.031.391          

 Altri beni 902.416             773.385             129.031             

 Totale immobilizzazioni materiali 32.655.080     31.041.368     1.613.712        


